
CITTA DI POMEZIA
,  Comune di Pomezia

Citta metropolitana di Roma Capitale COMUNE DI POMEZIfl

SETTORE V N. 0074277 04/08/2016
Lavori Pubblici- urbanistica

I

Certificato di Destinazidne Urbanistica

IL FUNZIONARIO INCARICATO

Vista la richiesta presentata dall'arch. Giuseppina Conserva, pervenuta in data 15 giugno 2016 prot. 57349 tendente

ad ottenere il rilascio del certificato di destinazione urbanistica relativo al terreno censito in catasto al foglio 11

particella 3055;

visti gli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti

locali" e successive modificazioni ed integrazioni;

vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di

accesso ai documenti amministrativi" e successive modificazioni;

visto l'art. 30 del D. P.R. 6 giugno 2001, n. 380, recante: "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in

materia di edilizia" e successive modificazioni;

visto il versamento di € 70,00 effettuato in data 13.06.2016 vcyl 478;

visti gli atti d'Ufficio,

Certifica

che il terreno distinto al catasto di questo Comune al foglio n. 11

con la particella n. 3055;

STRUMENTO URBANISTICO

B) DESTINAZIONE URBANISTICA

ZONA B (C0MPLETAMENT0)/PARTE VIABILITÀ'

PIANO VIGENTE E ADOTTATO

P.R.G. - Approvato con Deubera di G. R. n. 4246 del 20.11.1974

Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.

Regolamento Edilizio Comunale adottato dal C.C. il 10.02.2009, Atto n. 18

P.P.E. Pomezia Centro - P.P. approvato con atto n. 28 del 22.03.1999

VARIANTE AL P.P.E. ADOTTATA CON D.C.C. DEL 05.01.2011 N. 6 - IN ITINERE

Il presente certificato non pud essere prodotto agli organi della P.A.

O Al privati gestori di pubblici servizi L. 1 B3/Z01 1

.P.R. 380/2001e s.m.i. art. 30 (omissis)

3. li certificato di destinazione urbanistica deve essere rilasciato dal dirigente o responsabile del competente ufficio comunale entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla presentazione della relativa domanda. Esso conserva validità per un anno dalla data di rilascio se, per dichiarazione dell'alienante o di uno dei
condividenti, non siano intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici.
4. In caso di mancato rilascio del suddetto certificato nel termine previsto, esso può essere sostituito da una dichiarazione dell'alienante o di uno dei condividenti
attestante l'avvenuta presentazione della domanda, nonché la destinazione urbanistica dei terreni secondo gli strumenti urbanistici vigenti o adottati, ovvero
l'inesistenza di questi ovvero la prescrizione, da parte dello strumento urbanistico generale approvato, di strumenti attuativi.

Pianificazione e Gestione del Territorio

Complesso Selva Dei Pini

S.R. Pontina Km 31,400

00071 Pomezia - RM

Ufficio Piani Urbanistici

Tel.: 06.91146220286

E-Maii: urbanistica (^comune, pomezia. rm.it
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CITTA DI POMEZIA
Città METRapoLiTANA DI Roma Capitale

SETTORE V

Lavori Pubblici- urbanistica

PROTaCOLLn N.

Data

Certificato di Destinazione Urbanistica

C) VINCOLI

D) PRESCRIZIONI

si ALLEGANO LE N.T.A. DEL P.P.E.

ÀIl Tecnico Istruttore

Pianificazione e Geitione del Territorio
Arch. GiiL S^pe^S^rra

LL |i

Il Funzionario

Pianificazione e Gestione del Territorio

Arch. Silvia Proietti

Il presente certificato non pud essere prcdcttc agli organi della P.A.

O Al privati gestori di pubblici servizi L. 1B3/Z01 1

.P.R. 380/2001e s.m.i. art. 30 (omissis)
3. Il certificato di destinazione urbanistica deve essere riiasciato dal dirigente o responsabile dei competente ufficio comunale entro il termine perentorio di trenta
giorni dalia presentazione della relativa domanda. Esso conserva validità per un anno dalia data di rilascio se, per dichiarazione dell'alienante o di uno dei
condividenti, non siano intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici.
4. in caso di mancato rilascio del suddetto certificato nei termine previsto, esso può essere sostituito da una dichiarazione dell'alienante o di uno dei condividenti
attestante l'avvenuta presentazione delia domanda, nonché la destinazione urbanistica dei terreni secondo gii strumenti urbanistici vigenti o adottati, ovvero
l'inesistenza di questi ovvero la prescrizione, da parte delio strumento urbanistico generale approvato, di strumenti attuativi.

Pianificazione e Gestione del Territorio

Complesso Selva Dei Pini

S.R. Pontina Km 31,400

00071 Pomezia - RM

Ufficio Piani Urbanistici

Tel.: 06.91146 220 286

E-Maii: urbanistica^comune.pomezia.rm.it
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CITTA DI POMEZIA
Provincia di Roma

Lft

Attività di ricognizione e accertamento
delle N.T.A. di Pomezia Centro

Progettìsti Consulenti Collaboratori

>•
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i
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NORME CNICHE DI ATTUAZIONE

ale dalla delibera

TAVOLA:

14. ,
lo ief i biì 1 1 i

Scala f  iJi

Data 25/07/2007/
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NORME TECNICHE D'ATTUAZIONE
Chiarimenti ed integrazioni secondo le prescrizioni contenute nella
deliberazione di Consiglio Comunale n° 85 del 25/10/1995 e l'esame delle
osservazioni del Consiglio Comunale adottate con deliberazione n° 73 del
28/06/1996.
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ART. 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE :

Le presenti norme disciplinano l'attuazione del comprensorio oggetto del piano

particolareggiato di esecuzione ed in variante al vigente P.R.G. denominato

"Pomezia Centro", delimitato ad est dalla SS 148-Pontina, a nord dalla SP 201-

Albano-Torvajanica, ad ovest da zone delimitate da insediamenti di edilizia

economica e popolare ex legge n° 167/62 e da zone di espansione dell'aggregato
urbano previste dallo stesso P.R.G. e a sud dal parco Sughereto e dall'area

cimiteriale.

ART. 2 - RIFERIMENTI NORMATIVI

Per tutto quanto non previsto dalle presenti norme valgono, per quanto applicabili,
le disposizioni dettate dalla normativa tecnica del vigente P.R.G. del Comune di

Pomezia e dal Regolamento Edilizio comunale nonché le norme di legge e

regolamentari emanate dallo Stato e dalla Regione Lazio nell'ambito delle

rispettive competenze.(Z.. 1150/42 e s.m.e i., L 122/99 e s.m.e L, LR. 36/87 e

s.m.e i., D.Lgs.2d7/00 e s.m.e /., D.P.R.380/01 e s.m. e /. , Circ. min. 4174 del

07/08/03, L457/78 e s.m.e L.47/85 e s.m.e /.).

,RT. 3 - ATTIVAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO

Ai sensi dell art. 16-5 comma- della legge 17 agosto 1942, n°1150 e successive

modifiche, il termine massimo di attuazione del piano particolareggiato viene

stabilito in 10 anni dalla data della sua approvazione.

Accorso il termine suddetto, in caso di parziale attuazione del piano questo resterà

soggetto alle disposizioni di cui all'art. 17 della menzionata legge n° 1150/42.

ART. 4 - ELABORATI DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO

Il presente piano particolareggiato è costituito dai seguenti elaborati che di

fanno parte integrante;

Tav. 1 Estratto del P.R.G. - scala 1:2000;

Planimetrie catastali - scala 1:4000 e 1:2000;

Stralcio catastale di Pomezia centro - scala 1:2000:

Consistenza edilizia - scala 1:2000;

Servizi scolastici - scala 1 ;2000;

Viabilità e parcheggi - scala 1:2000;

Verde e servizi comuni - scala 1:2000;

Verde, servizi comuni e parcheggi pubblici su base catastale - scala 1:2000;

Tav. 2

Tav. 3

Tav. 4

Tav. 5

Tav. 6

Tav. 7

Tav. 8

F
irm

at
o 

D
a:

 C
O

N
S

E
R

V
A

 G
IU

S
E

P
P

IN
A

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 S
.P

.A
. N

G
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: 3
5f

6c
21

fc
14

3e
da

38
12

fc
da

a4
50

d9
2e

a



TaviiQ Zonizzazione - scala 1:2000; ■ ' -ìDSsì

Tav. 10 Toponomastica - scala 1:2000;

Tav. 11 Schema rete fognante - scala 1:2000;

Tav. 12 Schema pubblica illuminazione - scala 1:2000;

Tav. 13 Piano particellare d'esproprio ed elenco delle proprietà;

Tav. 14 Norme tecniche di attuazione del P.P.E;

Tav. 15 Relazione tecnica e previsione di spesa per l'attuazione del piano.

ART. 5 ■ CONTENUTI DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO - ZONIZZAZIONE

Il presente piano particolareggiato disciplina l'attuazione delle seguenti zone dì

P.R.G. ricadenti nel perimetro del comprensorio descritto nei precedente art. 1:

-  Zona B - completamento;

-  Zona C - ridimensionamento viario ed edilizio;

-  Zona F - edilizia speciale;

-  Zona Gì - verde privato vincolato; :

-  Zona MI - attrezzature per servizi comuni; [ s
*  \

-  Zona M1'- servìzi pubblici;

-  Zona N - verde pubblico. ■<Uà.
Nelle zone B e C sono individuati nuclei soggetti ad interventi di riqualificazione del

tessuto edilizio resi necessari da! particolare stato di degrado dell'edificato.
E' altresì, individuata, pure con apposito perimetro, la zona "Centro" corrispondente

all'originario insediamento abitativo di Pomezia, soggetto nel presente piano
particolareggiato a specifica normativa attuativa.

ART. 6 - ZONA B - CONSERVAZIONE DEL TESSUTO EDILIZIO ESISTENTE
1) La zona B del presente piano particolareggiato, comprende aree pressoché

completamente edificate dotate di opere di urbanizzazione che necessitano di un
adeguamento funzionale e localizzativo ai fini della loro fruibilità. In tutte le aree
ricadenti nella zona B non sono consentiti interventi di nuova edificazione salvo la ,
realizzazione, con adeguate soluzioni architettoniche, di volumi tecnicf.
indispensabili per un eventuale adeguamento degli impianti tecnologici dei
edifici. Nella zona B sono consentiti interventi di manutenzione ordinLrl^e
straordinaria, di restauro e risanamento conservativo così come definitLdali'art. 3
- lettere a) b) e c) del DPR 6 giugno 2001, n° 380, nonché gli interventi di
ristrutturazione edilizia, di demolizione totale e/o parziale e ricostruzione ed
ampliamento.
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2):-Per gli^interventi di demolizione-totale eZoiparziale e ricostruzione. ristruttàhazianre

edilizia totale e/o parziale ed ampliamento la ricostruzione dovrà rispettare l'indice
di edificabilità fondiario di 3 mc/mq.. E' concesso l'incremento di cubatura pari al
20% di detto indice, da destinare ad attività non residenziali compatibili con ia

residenza ( negozi, studi professionali, esercizi artigianali non molesti, box. ecc.)
attraverso soluzioni progettuali ivi compresi la chiusura del piano Pilotis in caso di

Intervento di demolizione totale e/o parziale e ristrutturazione edilizia totale e/o

parziale ed ampliamento purché l'altezza interna utile sia dì Mt. 2,70, cui articolato

distributivo deve definire ia distinzione localizzativa di tali destinazioni rispetto a
quelle residenziali. E' comunque ammesso il mantenimento di eventuali

destinazioni non residenziali già in atto anche nell'ambito del volume relativo

all'indice di 3 mc/mq.

3) E', altresì consentita la realizzazione di parcheggi condominiali interrati così

come disposto della legge 24 marzo 1989, n° 122.

4) Nei casi in cui viene ritenuta necessaria, per le esigenze della proprietà, da

valutare insidacabilmente dall'Amministrazione Comunale la demolizione e

ricostruzione totale e/o parziale, ristrutturazione totale e lo parziale ed

ampliamento con incremento di cubatura pari a 3 mc/mq e un incremento di 20 %

da destinare ad attività non residenziali, è consentito, aumentare il numero dì

unità immobiliari, modificare l'ingombro planimetrico rispettando i distacchi dai

confini in essere, purché legittimamente concessionati, è consentito inoltre, nel

rispetto della circolare ministeriale n. 4174/03 comma 4.1, " /a ricostruzìoiìB

dell'edificio in altro sito, ovvero posizionarlo all'interno dello stesso lotto in maniera

del tutto discrezionale, resta in ogno caso possibile , nel diverso

posizionamento dell'edificio, adeguarsi alle disposizioni contenute neh

strumentazione urbanistica vigente per quanto attiene allineamenti, distanze, e

distacchi." .

5) Nei casi di demolizione e ricostruzione, per fabbricati con indice di edificabilità

fondiaria superiore a 3 mc/mq, si prescrive:

-  Per i fabbricati la cui volumetria corrisponde ad un indice di edificabilità fondiaria

inferiore o uguale a 5 mc/mq, la nuova cubatura potrà essere realizzata nella/,,
stessa misura preesistente;
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-  fter-^abbYfeatftteali2zaìi- con indice di edifica'bijità compreso tra i 5 edti^vmc/nTqrJfSèi-;.- •

il nuovo indice non potrà superare i 5 mc/mq con proporzionale riduzione delle

superfici utili;

-  Per i fabbricati il cui indice di fabbricabilità fondiaria risulta superiore ai 7 mc/mq,

la ricostruzione potrà essere autorizzata nella misura massima del 70% del

volume preesistente con analoga riduzione percentuale delle superfici utili. Tutti

gli interventi consentiti dovranno essere attuati nel rispetto dei caratteri

architettonici del contesto edilizio circostante.

6) Nelle zona B edificate secondo un indice fondiario inferiore o uguale a 3.0O

mc/mq ( cfie è sempre inferiore all'indice fondiari del P.R.G.) con costruzioni che

manifestano accentuato stato di degrado dei caratteri edilizi (strutturali e tipologici)

degli edifici in essi ricadenti, sono consentiti interventi finalizzati alla

riqualificazione dell'edificato legittimamente realizzato o suscettibile di sanatoria ai

sensi di legge, attraverso la demolizione totale e/o parziale e ricostruzione o ^

ristrutturazione edilizia dell'esistente, anche per singolo edificio. . 0

7) La ricostruzione potrà avvenire per un volume non superiore a quello ^ ^
corrispondente all'indice di edificabilità fondiario di 3 mc/mq incrementato di una \

cubatura pari a! 20% di detto indice, da destinare ad attività non residenziali

compatìbili con la residenza ( negozi, studi professionali, esercizi artigianali non

molesti, box, ecc.) attraverso soluzioni progettuali il cui articolato distributivo deve

definire la distinzione localizzativi di tali destinazioni rispetto a quelle residenziali.

E' comunque ammesso il mantenimento di eventuali destinazioni non residenziali

già in atto anche nell'ambito del volume relativo all'indice di 3 mc/mq. Gli interventi

dovranno essere attuati avendo a riferimento le caratteristiche dell'insieme

ambientale della zona alle quali gli edifici da ricostruire dovranno essere adeguati

per quanto attiene alle tipologie edilizie ed agli elementi costruttivi.

8) La ricostruzione totale e/o parziale, infine, potrà avvenire sia nell'ambito del

sedìme sul quale insistono gli edifici esistenti, legittimamente concessionati nel

rispetto delle norme, sia consentire un nuovo posizionamento dell'edificio con il

rispetto dei distacchi, conformi alla vigente normativa, (vedi circolare ministeriale / j
n. 4174/03). h ^ '

Y /
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ARTr7- ZONA C -RlDIMENSIONAMEN?ni)^VIARIG'E©iEDILIZIO ■ — -à.

La zona C comprende isolati edificati con costruzioni prospettanti sulle strade che

ne delimitano il perimetro con tracciati non del tutto definiti nei loro caratteri

dimensionali. Tali isolati, cui la destinazione a zona C è stata attribuita sulla base

delle previsioni del P.R.G., sono interessati dal processo di ridimensionamento di

detti tracciati viari e del miglioramento dei tessuto urbano che sono l'obiettivo

preminente del presente piano particolareggiato da conseguire, mantenendo gli
attuali allineamenti degli edifici esistenti, attraverso l'ampliamento delie sezioni e,

laddove possibile, la creazione di banchine pedonali con il correlato nuovo assolto

del confine su strada delle contigue proprietà.

In considerazione dello stato di fatto rilevato in tale zona, non sono ammesse nuove

costruzioni ma soltanto interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di

restauro e risanamento conservativo nei limiti di cui alle definizioni di cui ali'art. 3

— lettere a) b) e c) del DPR 6 giugno 2001, n" 380. E' inoltre consentita la

realizzazione, con adeguale soluzioni architettoniche, di volumi tecnici

indispensabili per un eventuale adeguamento degli impianti tecnologici dei singoli
edifici, la demolizione e ricostruzione, la ristrutturazione edilizia totale e

l'ampliamento.

Per gli interventi di demolizione e ricostruzione, ristrutturazione edilizia totale ed

ampliamento la ricostruzione dovrà rispettare I' indice di edificabilità fondiario di 3

mc/mq. Per tali interventi è concesso un' incremento di cubatura pari al 20%, da

destinare ad attività non residenziali compatibili con la residenza, è altresì

consentito ricavare tale incremento del 20% attraverso soluzioni progettuali

anche con 1' eventuale chiusura del piano Pilotis esistente purché l'altezza utile

sia di mt. 2,70 , (negozi, studi professionali, esercizi artigianali non molesti, ecc.)
Nei casi di demolizione e ricostruzione, ristrutturazione totale ed ampliamento con

incremento di cubatura tè consentito modificare l'ingombro planimetrico

rispettando i distacchi dai confini in essere, purché legittimamente concessionati,
e quelli previsti dalle presenti norme, per gli interventi di demolizione e

ricostruzione, ristrutturazione edilizia totale e/o parziale ed ampliamento

indice di edificabilità fondiario di 3 mc/mq e incremento di cubatura pari al 2cf.
consentito aumentare il numero di unità immobiliari.

E altresì consentita la realizzazione di parcheggi condominiali interrati (^OsT'come

disposto della legge 24 marzo 1989, n° 122. () [y
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Nella ZDTTstxC,-ner--Ga£iA-.in cuf viene ritenuto necessario per le esigerfz^tfélla' '
proprietà, da valutare insidacabilmente dall'Amministrazione Comunale, è
consentita la demolizione e ricostruzione degli edifici sullo stesso sito e nei limiti

indicati al 2° - 3° e 4° comma del precedente art. 6.

Nei casi di demolizione e ricostruzione, per fabbricati con indice di edificabilità

fondiaria superiore a 3 mc/mq, si prescrive quanto indicato al 5° comma dei

precedente art. 6.

Tutti gli interventi consentiti dovranno essere attuati nel rispetto dei caratteri

architettonici del contesto edilizio circostante. Nei casi di arretramento dei limiti di

proprietà per l'ampliamento delle sedi viarie pubbliche o private, la ricostruzione

delle recinzioni lungo la nuova linea di confine dovrà essere attuata secondo tipi
uniformi per una stessa strada ed in conformità delle prescrizioni di cui al presente
testo normativo.

ART. 8 - ZONA F - EDILIZIA SPECIALE
La zona F, prevista dal P.R.G. per la realizzazione di complessi con funzioni sia

residenziali che per attività di interesse collettivo di carattere privato con bacino

d utenza a livello comprensoriale ed interquartiere, viene mantenuta ne! presente
piano particolareggiato con la stessa localizzazione degli isolati in corrispondenza
di assi viari di attraversamento comprensoriale, piazze e centri di attività

comunitarie con la previsione di adeguamenti urbanizzativi atti a soddisfare

esigenze di accessibilità e fruibilità degli esercizi.

Alla stessa zona F vengono con il piano particolareggiato attribuite analoghe finalità
da conseguire, attraverso interventi di carattere urbanistico - edilizio anche per il
recupero funzionale delle destinazioni commerciali, ricreative, di svago,
assistenziali, ricettive per uffici e studi professionali già previste dallo stesso

P.R.G.

Anche nelle zone F, analoghi interventi in zona B e 0, che non abbiano superato
indice fondiario di 3 mc/mq, sono consentiti oltre al raggiungimento di tale indice
per fini abitativi, un ulteriore volume di 20% per fine non residenziale.

Inoltre sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di /
restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia ed amplia
nel rispetto dell'indice fondiario di 3 mc/mq.

Sono ammesse demolizioni e ricostruzioni di edifici preesistenti con robbligpjdimc
superare I indice fondiario di zona di 3 mc/mq anche secondo nuovi tipi edilizi
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■  -rapportati alle esigenze funzionali delle destinazioni consentite r sempre.
beninteso, nel rispetto del più generale contesto ambientale.

Nei casi di demolizione e ricostruzione totale e/o parziale , ristrutturazione totale e/o
parziale ed ampliamento con incremento di cubatura è consentito modificare
l'ingombro planimetrico rispettando i distacchi dai confini in essere, purché
legittimamente concessionati. e quelli previsti dalle presenti norme. Inoltre è
consentito aumentare il numero di unità immobiliari vedi circolare ministeriale n.
4174/03.

Le attività non residenziali di nuovo impianto potranno essere autorizzate

dall'Amministrazione Comunale previa valutazione del loro impatto sull'assetto
urbanistico consolidato o previsto dal piano particolareggiato, soprattutto in
materia di spazi per la sosta autoveicolare dell'utenza.

I negozi, in particolare, potranno essere previsti laddove sussista la possibilità di un
^  arretramento degli accessi al pubblico di non meno di 10 metri dal limite della

sezione stradale, comprese le banchine pedonali, previste dal piano. La superficie
j ,:] risulta da tale arretramento dovrà essere riservata a parcheggi ed a spazi di
^  manovra per automezzi nelle fasi di carico e scarico delle merci.

La volumetria va determinata sulla base dei calcolo della superficie catastale
dell'intero lotto, comprese le aree destinate dal piano a parcheggi e viabilità che
saranno cedute gratuitamente al comune.

ART. 9 - ZONA "CENTRO"

Nella zona "Centro", individuata sulle tavole del piano particolareggiato con
apposito perimetro che delimita l'originario nucleo insediativo di Pomezia, sono
consentiti soltanto interventi di manutenzione ordinaria e di restauro e

risanamento conservativo cosi come definiti dal DPR 6 giugno 2001. n" 380

mantenendo in ogni caso I caratteri architettonici e strutturali degli edifici esistenti.
Sono ammessi, altresì, il rifacimento e consolidamento di strutture fatiscenti con
1 obbligo di mantenere l'originaria imposta dei solai evitando incrementi dei volumi
e superfici utili attuali, l'istallazione e l'adeguamento di impianti tecnologici
attraverso soluzioni progettuali idonee.

I progetti relativi agli interventi ammessi, qualora dovessero interessare anche i
prospetti esterni, dovranno essere corredati da apposito piano del colore , da una/
relazione dettagliata sui materiali da impiegare avendo cura di mantener^utt^
caratteri che definiscono l'originario disegno architettonico. / /
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La Prezza Indipendejiz^iexona'adracei^ da definire con apposito pfòwedimento

dell'Amministrazione Comunale sarà riservata ad esclusivo uso pedonale per

recuperare le funzioni di centro delle attività comunitarie della città.

ART. 10 - DESTINAZIONI D'USO NELLE ZONE C, F e "CENTRO"

Per gli edifici ricadenti nelle zone B. C, F e "Centro" previste dal presente piano

particolareggiato dovranno essere mantenute, di norma, le destinazioni d'uso in

atto alla data di adozione del piano stesso ove previste in progetti approvati o

suscettibili di sanatoria ai sensi di legge.

In caso di richiesta di modifica delle attuali destinazioni d'uso sono ammesse, oltre

alle destinazioni residenziali, quelle di seguito indicate per ciascuna zona.

a) ZONA B.

-  Destinazioni per studi professionali ed attività culturali e sociali promosse da Enti

ed Associazioni pubbliche o private a modifica di destinazioni residenziali, per

una superficie complessiva non superiore al 15% della superficie utile

dell'edifìcio interessato. Nel limite percentuale predetto vanno ricompresi le

attività dello stesso tipo già esistenti.

-  Nei locali siti al piano terra degli edifici prospettanti su strade pubbliche, sono

ammesse a modifica delle destinazioni attuali e laddove sussistono effettive

condizioni di accessibilità da accertare dall'Amministrazione Comunale, attività

commerciali (negozi) ed artigianali non moleste, con superfici utili non superiori

a 200 mq per ciascun esercizio.

-  La nuove destinazioni ad uso commerciale dovranno risultare compatibili con le

funzioni dell'eventuale piano comunale di sviluppo e di adeguamento della rete

di vendita di cui agli articoli 11 e 12 della legge 11 giugni 1971, n" 426 recante

norme per la disciplina del commercio e successivo aggiornamento di cui alla

legge 25 agosto 1991, n" 287.

b) ZONA C

-  Per la modifica delle attuali destinazioni valgono le norme dettate al precedente

punto a) con l'osservanza delle prescrizioni di carattere urbanistico di cui airart.7 /']

in materia di spazi di sosta al lato dei negozi in corrispondenza di traccia^

stradali di nuova realizzazione o da ampliare.

c) ZONA F

-  Nella zona F del piano particolareggiato sono consentite modifiche,^er^ttuali
destinazioni non residenziali per la realizzazione delle attrezzature commerciali,
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/
y

A '

ricreative,'dii^vago, assistenziali, ricettive, uffici e studi professionatl previstrcteN
P.R.G.

Per quanto riguarda le attrezzature commerciali da realizzare negli edifici
esistenti viene posto il limite di superficie utile di vendita non superiore a 400mq
e  la subordinazione all'impiego di reperire all'interno dell'edificio nei focali

interrati anche di nuova realizzazione, spazi per parcheggio dell'utenza nella

misura non inferiore a 0.20 mq per ogni mq di superficie utile.

In ogni caso di nuovi insediamenti commerciali va verificata dall'Amministrazione

Comunale la loro compatibilità con il piano comunale di sviluppo e di
adeguamento della rete di vendita o in assenza di detto piano con le ipotesi che

risultassero già al riguardo formulate ai sensi della già citata legge n° 426/1971

e successivi aggiornamenti e valutata, altresì, la compatibilità urbanistica

dell'insediamento.

In merito alla destinazione per uffici privati, il piano particolareggiato pone per
ciascun edificio il limite di superficie pari alla misura di quella coperta al piano
terreno dello stesso edificio interessato, nella quale va compresa la superficie

degli uffici già esistenti e prescrive, per le nuove destinazioni, una dotazione di

parcheggi anche esterni non inferiore ad 1/20 del volume degli ambienti per

uffici. Per destinazioni ad uffici in edifici soggetti a demolizione e ricostruzione

da utilizzare a tale scopo anche per superfici superiori ai limiti posti per gli edifici

esistenti e fino al 50% del volume delle costruzioni, i relativi progetti dovranno

prevedere spazi scoperti nella stessa misura di superficie indicata nel presente

articolo per le attività commerciali con riferimento al disposto di cui all'art. 5/2 del

DM n" 1444/68.

Anche per le modifiche di destinazioni ad uffici ie relative determinazioni

comunali sono subordinale al previo accertamento della compatibilità urbanistica

della nuova destinazione con il tessuto urbanizzato del comprensorio. In ordine,

infine, alle modifiche di destinazioni per la realizzazione di attrezzature ricettive,

viene posto il limite massimo di 40 posti letto e la condizione vincolante del

preventivo parere dell'Ente Regionale sul Turismo oltre, beninteso, alla verifi

della compatibilità urbanistica del nuovo insediamento,

d) ZONA "CENTRO"
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•  . - N®"3 zona "Cento" viene prescritto ̂ ifeFnantenimeatgy^delle-attuali destinazioni . '

d'uso salvo modifiche nell'ambito di una stessa categoria omogenea o per la

realizzazione di uffici comunali.

ART. 10 BIS - ZONA Gì - VERDE PRIVATO VINCOLATO

Tale destinazione è stata attribuita al complesso edilizio e relativa area di

pertinenza ubicato all'incrocio tra Via Silvio D'Amico e Via Matteotti al fine di

salvaguardare i particolari caratteri ambientali. In tale zona deve essere

conservata l'attuale consistenza edilizia e la relativa sistemazione a verde con

esclusione di nuove costruzioni.

Sono in essa, pertanto, ammessi solo interventi di restauro conservativo sugli edifici
esistenti con divieto di alterarne I caratteri distributivi interni e l'aspetto esteriore.

Nella zona Gì, inoltre, non sono consentiti mutamenti dell'attuale destinazione

d'uso salvo che per la creazione di sedi per attività culturali e sociali da parte di

Enti o privati all'uopo abilitati.

ART. 11- ZONA Wll - SERVIZI PRIVATI V

Nella zona MI, destinata ad attrezzature per servizi privati, l'edificazione del lotti i

liberi è disciplinata dalle disposizioni di cui all'art. 19 delle norme tecniche di

attuazione del P.R.G. vigente per quanto attiene sia ai parametri edificatori che

alle destinazioni d'uso. Queste ultime dovranno risultare compatibili con

I utilizzazione privata degli immobili e pertanto sono escluse nella zona MI le

destinazioni che comportano l'esercizio di attività proprie della Pubblica

Amministrazione quali, ad esempio, le attività Amministrative. Le stesse

destinazioni di nuovo impianto, inoltre, dovranno risultare, di norma, integrative di

quelle per servizi pubblici esistenti e previste dal plano particolareggiato e ciò ai

fini del soddisfacimento delle esigenze della collettività insediata.

Nelle nuove costruzioni di zona MI dovranno essere reperiti, all'interno degli
immobili o sulle aree di pertinenza, parcheggi per uso privato nella misura di 1 mq

per ogni 10 me di costruzione fuori terra come stabilito dall'art. 41 sexies della

legge 17 agosto 1942 n" 1150 così come modificato dall'art. 2 della legg^^
marzo 1989 n" 122. Detta dotazione dovrà essere integrata da analoga supjbiTici

per parcheggi di uso pubblico nei casi di attività che prevedono una fnfl^iéne
pubblica del servizio in zone carenti di parcheggi pubblici esterni.

Per le nuove costruzioni interamente destinate ad attività commerciali o direzionali

a 100 mq di superfìcie lorda di edifici previsti deve corrisponi^re ai sensi dell'art.

X

\  ,2

F
irm

at
o 

D
a:

 C
O

N
S

E
R

V
A

 G
IU

S
E

P
P

IN
A

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 S
.P

.A
. N

G
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: 3
5f

6c
21

fc
14

3e
da

38
12

fc
da

a4
50

d9
2e

a



/ K

c

- -5/2 dg}.l)M^n''r444/6&f^na superficie minima scopert^di 80 mq, ésclusé-rs^ètir
viarie, di cui almeno la metà destinata a parcheggi di uso pubblico in aggiunta a
quelli privati ex art. 41 sexies della richiamata legge n" 1150/42. Le destinazioni

commerciali, infine, dovranno risultare compatibili, anche per quanto riguarda la
localizzazione, con il piano comunale o, in assenza, con le ipotesi di sviluppo e di

-  adeguamento della rete di vendita di cui agli art. 11 e 12 delia legge n° 426/1971
e successive integrazioni.

Nelle zone M1, infine, sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria,
straordinaria, di risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia sugli edifici
esistenti anche per l'adeguamento degli impianti tecnologici, con esclusione

aumenti di cubatura rispetto all'indice fondiario di 2 mc/mq.

Sono altresì ammesse modifiche delle attuali destinazioni d'uso purché nell'ambito

di quelle consentite con i limiti posti dalla incidenza di nuove attività sul tessuto

urbanistico circostante, da valutare da parte dell'Amministrazione Comunale

previo parere vincolante delle commissioni per l'urbanistica e per l'edilizia
# I ,

'^RT. 12-ZONA MI*-SERVIZI PUBBLICI
Per l'attuazione di tale zona valgono le disposizioni di cui all'art. 19 delle Norme

Tecniche di Attuazione del P.R.G. vigente per quanto attiene ai parametri

edificatori. Le destinazioni d'uso sia esistenti che previste indicate sulla tavola n'J

— Verde e Servizi Comuni - del piano particolareggiato.

Sono ammesse modifiche delle destinazioni d'uso approvate per motivate esigenze
dì pubblica utilità, attraverso la procedura di cui all'art. 1 4° comma - della legge 3

gennaio 1978, n^l.

ART. 13 - AREA PER PARCHEGGI PUBBLICI

Il piano particolareggiato destina a parcheggi pubblici aree libere ricadenti nelle

varie zone nelle quali si articola la struttura urbanistica comprensoriale, al fine di

integrare la dotazione esistente per colmare le carenze rilevate nel settore e per
l'osservanza dei parametri di cui ail'art. 3 del DM n° 1444/68.

Sulle aree destinate a parcheggi pubblici potranno essere realizzate tutte le

necessarie per I accessibilità e la fruibilità delle attrezzature. Potranno ^Itre
essere realizzati anche parcheggi interrati su uno o più livelli laddove l'arti

viario esterno ne consente una adeguala funzionalità.
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ARJ^.14. ZONA N-VERDE PUBBLICO - . . r

La zona N comprende aree destinate alla creazione di parchi ed aree già dotate di

spazi verdi da incrementare. Tali aree saranno utilizzate come segue:

-  Spazi per giochi per l'infanzia e pre - sportivi con possibilità di realizzazione di

attrezzature mobili adeguate;

-  Parco attrezzato per lo sport con realizzazione di impianti sportivi per fruizione

locale;

-  Parco libero sistemato a verde anche con la posa a dimora di essenze arboree

nella misura di almeno un albero ogni 100 mq di parco avendo cura

possibilmente concentrati in modo da creare vere e proprie oasi boscate in

alternanza con spazi sistemati a prato.

Nelle zone N può essere consentita dall'Amministrazione Comunale l'istallazione di

chioschi per l'esercizio di attività strettamente correlate all'uso per il tempo libero

degli spazi pubblici.

ART. 14 BIS-RECINZIONI

Le nuove recinzioni lungo le strade pubbliche o private o zone a destinazione

pubblica dovranno essere realizzate del tipo conforme a quelle esistenti lungo lo

stesso tratto stradale o di confine.

In linea dì massima e salvo l'adeguamento del preesistente di cui al comma

precedente le recinzioni dovranno essere realizzate con muretto di base in pietra

da taglio di vista o rivestito con pietra naturale, dell'altezza non superiore a mt.

0.80 dal piano del marciapiede e la sovrastante ringhiera di altezza non superiore

a mt. 1.00. nella parte a giorno della stessa recinzióne potranno essere poste a

dimora essenze vegetali di tipo rampicante o cespuglioso.

ART. 16- EDIFICAZIONE

Nelle nuove costruzioni per qualsiasi destinazione d'uso, anche conseguenti agli

interventi di demolizione e ricostruzione ammessi dalle presenti norme dovrannq''
/

essere osservate le seguenti disposizioni aventi carattere prescrittivi:

-  I locali seminterrati non potranno essere adibiti ad uso di abitazione; j
-  Le costruzioni o ricostruzioni su terreno in pendio devono sviluppare up voi

pari a quello realizzabile su terreno pianeggiante nella misura ammeSsa dal

piano particolareggiato. Le costruzioni possono essere articolate_a^radoni nei

casi in cui tale soluzione risulti adeguata alle condizioni altimetrìche del terreno
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0V-

-  ■ C-H
»

'■S-ed atta ad evitare .consistenti rr^ovimenti di terra sulle aree esterne ahsediirre
deiredificio;

Le alte2ze massime degli edifici non potranno superare quelle degli edifìci
esistenti e circostanti. Soltanto in sede di ricostruzione finalizzata alla
riqualificazione del tessuto edilizio originario, con indice fondiario di 3.00 mc/mq
ed incremento incentivante come stabilito dalle presenti norme, (vedi art. 6-5°
comma), potranno essere adottate altezze maggiori, compatibilmente con i limiti
volumetrici posti;

L altezza degli edifici con copertura a tetto va misurata dal piano del
marciapiede sul perimetro dell'edificio o del terreno circostante, a sistemazione
avvenuta, fino all'intersezione della falda del tetto con il filo esterno del muro
perimetrale; mentre per gli edifici con copertura a terrazzo, l'altezza va misurata
dal piano dei marciapiede alla base del fabbricato o del terreno circostante, a
sistemazione avvenuta, fino all'estradosso del solaio di copertura. L'altezza
massima va rispettata in corrispondenza di tutti i prospetti deiredificio;

-  La distanza minima tra le pareti finestrate di un edificio e le parti degli edifici
antistanti, è stabilita in 10 mt;

-  I distacchi dai confini del lotto devono essere tali da assicurare la distanza
mìnima di 10 mt dell'edificio da quelli esistenti o previsti sui lotti contigui. 1
distacchi, dai confini interni, comunque, non potranno essere inferiori a 5.00 mt;

-  La misurazione delle distanze tra i fabbricati ed i distacchi dai confini va
effettuata tenendo conto anche della proiezione orizzontale di oggetti tamponati
(bow-window);

-  Per i fabbricati legittimamente concessionari è possibile rispettare i distacchi
esistenti

2) E' necessaria la conferma dei rispetto di cui all' art. 5 comma 9 rigo 2° delle
N.T.A. del P.R.G. . approvato dalla Regione Lazio con Delibera 4246/1974;

La sagoma dei fabbricati prospettanti su strada considerata In una seziq/e j
trasversale a questa, deve essere contenuta nell'inclinata avente per
larghezza della sede stradale completa maggiorata degli eventuaj
obbligatori dai confini e per ordinala pari misura (rapporto 1:1)

Non è consentita l'istallazione di caldaie esterne a vista;
-  Non sono consentite costruzioni nelle aree di distacco rdlnimo; -
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L'rstaUazioné di Insegne e cartelloni pubblicitari dovrà ossetVare'ie dlspi@sìzioni

contenute nell'apposita regolamentazione comunale.

E' necessaria la conferma del rispetto di cui al/'art. 5 comma 10 delle N.T.A.

del P.R.G. : " nelle zone di completamento il distacco sarà regolamentato sulla

base dei distacchi di fatto esistenti

Nelle zone del P.P.E. di Pomezia Centro la cubatura va calcolata sull'intero

lotto catastale, oggetto dell'intervento, compresa l'eventuale area da cedere

gratuitamente al Comune per la realizzazione di marciapiedi e/o viabilità:

RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA: per demolizioni e/o ristrutturazioni parziali deve

intendersi un significativo cambiamento dell'organismo edilizio nel suo

complesso:

ART. 17 - POTERI DI DEROGA

In conformità a quanto disposto dall'art. 4/8 delle Norme Tecniche di Attuazione del

P.R.G. è consentita la deroga alle presenti norme limitatamente agli edifici ed

impianti pubblici attraverso le procedure prescritte dall'art. 3 della legge 21

dicembre 1955,0° 1357. w

ART. 18 - ESAME DELLE OSSERVAZIONI AL PIANO PARTICOLAREGGIATO
ESECUTIVO POMEZIA CENTRO

li Consiglio Comunale di Pomezia con delibera n° 73 del 28/06/1996 ha approvato

osservazioni di cui sono contrassegnate nell'atto sopraccitato con i numeri 1.2

e 10 che riguardano:

Osservazione n° 1

-  Chiede di mantenere, nel tracciato attuale, la viabilità della Via Silvio D'Amico

che sta tra Via Cavour e Via Matteotti, senza dare un collegamento veicolare su

Via Matteotti. Il piano prevedeva l'accesso del traffico da Via Silvio D'Amico a

Via Matteotti.

Osservazione n° 2

-  Chiede il passaggio di un lotto, sito in largo Columella, da "servizi Privati"

"B di completamento".

Osservazione n°10

-  Chiede la trasformazione di un lotto, sito sul lato ovest di Via Silvio Pellico,

particella 181/p per una superficie di mg 573, da "Parcheggio Pubblico", n° 12, a
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\

mk

zona B di completamento" ed II mantenimento della larghezza attuale di Via P:
Rutilio.

In cambio di ciò, il proprietario cede gratuitamente al Comune l'area di mq 243
ad est dt Via Silvio Pellico destinata a "Zona Verde" e tutte le aree oggetto
dell'osservazione, già occupate dal Comune precedentemente si per la
realizzazione di strade e piazze quali Via del Gonfalonieri sulla particella 208/p,
Via P. Rutilio sulla particella 215/p, Via S. Pellico sulla particella 181/^-;-.sia per
allargamenti stradali quali Via 8. Pellico sulle particelle 208/p e 215/^' il tjitto per
complessivi mq 1624.

\

J/f
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Catasto dei Fabbricati - Situazione al 15/05/2016 - Comune di POMEZIA (G811) - <  Foglio: 11 - Particella: 3035 - Elaborato planimetrico >
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Data: 15/05/2016 - n. T19770 - Richiedente: Telematico

Data: 15/05/2016 - n. T19770 - Richiedente: Telematico

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297) - Fattore di scala non utilizzabile
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Ultima planimetria in atti

Data: 15/05/2016 - n. T19665 - Richiedente: Telematico

Data: 15/05/2016 - n. T19665 - Richiedente: Telematico

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297) - Fattore di scala non utilizzabile

C
at

as
to

 d
ei

 F
ab

b
ri

ca
ti

 -
 S

it
u
az

io
n
e 

al
 1

5
/0

5
/2

0
1

6
 -

 C
o
m

u
n
e 

d
i 

P
O

M
E

Z
IA

 (
G

8
1
1
) 

- 
<

  
F

o
g
li

o
: 

1
1
 -

 P
ar

ti
ce

ll
a:

 3
0
3
5
 -

 E
la

b
o
ra

to
 p

la
n
im

et
ri

co
 >

RM0576584          23/05/2012

F
irm

at
o 

D
a:

 C
O

N
S

E
R

V
A

 G
IU

S
E

P
P

IN
A

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 S
.P

.A
. N

G
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: 3
5f

6c
21

fc
14

3e
da

38
12

fc
da

a4
50

d9
2e

a



1
0
 m

etri

Ultima planimetria in atti

Data presentazione:03/03/1993 - Data: 17/05/2016 - n. T137084 - Richiedente: CNSGPP58M48E205I

Data presentazione:03/03/1993 - Data: 17/05/2016 - n. T137084 - Richiedente: CNSGPP58M48E205I

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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Ultima planimetria in atti

Data presentazione:03/03/1993 - Data: 17/05/2016 - n. T137086 - Richiedente: CNSGPP58M48E205I

Data presentazione:03/03/1993 - Data: 17/05/2016 - n. T137086 - Richiedente: CNSGPP58M48E205I

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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Ultima planimetria in atti

Data presentazione:02/05/1994 - Data: 17/05/2016 - n. T137088 - Richiedente: CNSGPP58M48E205I

Data presentazione:02/05/1994 - Data: 17/05/2016 - n. T137088 - Richiedente: CNSGPP58M48E205I

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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